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trio, che un rapporto simile 
possa trovar credito presso il 
funzionario di un'ambateiata 
americana, per fare un esem
pio, è cosa elio si può ancoru 
capire, ma come fa il Mini-
ilio dall'interni di un Paese 
come l'Italia, dove i comuni
sti son così forti, u inaurate 
perfino la nostra terminolo
gia di partito, per cui a 
prima vista fili dovrebbe ap
parire che quel * Comitato di 
i ontiolio » e i < Centri di sor-
m'Uliania » sono persino come 
litìfiuafifiio cosa a noi del tut
ti) estranea e quindi gratuita 
innen/imie? Noi abbiamo del
le < Commissioni di control
lo >. con l'incarico, fissato dal
lo Statuto, di risolvere le ver-
tci\7c personali, prendere san
zioni nei casi che lo Statuto 
stesso stabilisce, e così via. 
Ma qual'è il partito che non 
lui orfiani simili? Lo sanno 
i mililanti (Iella democra/in 
• ristiana, che da orfiani simi
li sono duramente colpiti, se 
non fanno i voleri del sifinor 
I anfani. Quanto al « centro 
radio rice-trasmittente > (così 
dice il testo del Ministro) ci 
dica l'on. Tambroni dove si 
liana, che possiamo servirce
ne anche noi, se la cosa è 
utile, e se la cosa e proibita 
da una Iciwc, faccia le ne 
cenarle denunce, faccia ap 
plìcare quelle pene o contran 
ven7Ìoni che In questo caio 
sono previste e non se ne 
l>arli più. 

Ma il più bello viene oa<. 
quando, rilevato con orrore 
i he < i7 partito comunista se
gue l'attiviti) dei suol iscritti » 
e (piella defili altri parliti, ecc. 
ecc., si precisa alla fine che 
lia di noi t dindenti fanno 
pedinare gli altri dirigenti e 
i € gregari >. e persino le spie 
dello straniero. Dunque sia
mo una formidabile organi/.-
7U7.tonc di pedinatori, atr/t, di 
unlopedinatori, perchè è dila
to che qui II pedinato dovrà 
finire per pedinare il pedi
nante, e avanti senza fine, 
che i < gregari > sono due mi
lioni e me770 e ì dirigenti 
parecchie decine di migliaia 
Insomma, il Ministro degli in
terni della nostra Repubblica 
non potrebbe occuparsi di co
se un po' più serie? 

Ilo soltanto qualche dubbio 
per quel < centro-guide », che. 
se esistesse, avrebbe forse tut
te le ragioni dì esistere. A me. 
per esempio, potrebbe servi
re. perche, essendo vicepresi
dente della Commissione del
la Camera per gli affari este
ri. fio ricevuto dal ministro 
Tambroni un passaporto « di
scriminato •>, cioè col divieto 
ili viaggio in lotta una parte 
ilei mondo. Un < centro-fini-
ila ». in queste condizioni, mi 
potrebbe anche esser utile, ri
peto. Ma noi Assicuro il Mi
nistro che se passo ogni anno 
ire n quattro settimane pres
so alle frontiere, in alta mon
tagna, è solo perchè mi fa 
bene alla salute. E se il com
pagno che con attemione mi 
guida nelle mie passeggiate 
sì è spinto auc<t'nnnn fin sul
la cima del Cervino, è solo 
perchè questo gli faceva pia
cere, e su quelle creste aeree 
non è stato istallalo nessun 

• coVt>eamento secreto, di che 
il Tambroni potrà accertar
si di persona, solo che voglia 
spio sersi fin là. 

A parie lo scherzo. ìl Mi
nistro degli interni seriamen
te si è sentito richiamare da 
tutte le parti della Camera. 
alla necessita di restaurare 
molte cose che sono andate 
perdute, in .Italia, in seguito 
a una pratica di politica in
terna die egli stesso ha mo
strato. con alcune evidenti 
battute polemiche, di non an-
provarr Si è sentito richia
mare alla necessita Hi restau
rare uno Stato di diritto, one 
i cittadini siano usuali da
vanti alla leste. e leege e Co 
stitmione siano rhnettate e 
applicate prima di tutto dai 
governanti. Qui ondiamo ac-
gi'insere un rirliiamo a**ai 
più modesto, a cosa assai 
più semplice, ma pure utile 
a*sat. a smetterla di sperperar 
danaro per acnttistare e rap
porti segreti » sciocchi e ri
dicoli. a smetterla, inoltre, di 
gettare il ridicolo sopra il go
verno e sopra se stesso vo
lendo far testo di oneste scioc-
chf77e in un dibattito politico 
serio. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DISCUSSA AL SENATO UN'INTERPELLANZA DEL COMPAGNO TERRACINI 

II deve rispettare il Parlamento 
abolendo la circolare Sceiba sulla stampa 

La borbonica disposizione clic, impone la consegna preventiva alle questure delle copie delle 
pubblicazioni fu giù respinta dalle Camere - Nuove sollecitazioni per gli scambi con l'Est 

La CGIL smen lisce 
Ton. Tambroni 

LTfficio Stampa della CGIL 
comunica: 

« In merito ad alcune dichia
razioni fatte giovedì alla Ca
mera dal Ministro degli Inter
ni op. Tambroni — che attri
buivano all'on. Di Vittorio e 
all'on. Santi affermazioni as
surde che essi avrebbero fatte 
nei loro interventi all'ultima 
sessione del C D . confederale 
— IT'ffìcio Stampa della CGIL 
precisa di tenere a disposizio
ne dell'on. Tambroni la reti-
strazione completa sa nastro 
magnetico dell» relazione e del 
discorso conclusivo dell'on. Di 
Vittorio e dell'intervento del
l'on. Santi: potrà cosi accertare 
di persona che le suddette af
fermazioni non sono state mai 
pronancia'e. 

L'on. Tambroni potrà convin
cersi, in tal modo, che i suoi 
• informatori» — oltre che in 
malafede — non sono nemme
no eapad i i incantare cose 
minimamente verosimili, e che, 
tutto sommato, non meritano 
l'onorario che percepiscono». 

U Son.»t») ha tenuto i n i due 
.edule: una nialtutiim, dedi
cata allo iniorroga/.ioni od in-
lerpolluiizo, la tocondu. pome
ridiana. dedicata alla discus
sione generalo. del bilancio 
pieventivu de ministero dogli 
l'eteri. 

Nella seduta doli» mattina. 
particolaio rilievo ha avuto lo 
svolgimento di una interpel
lanza del comparii" TERRA
CINI su una tifile numeioso 
ciu'olari illegali dilaniate da 
.Sceiba. Il taso sollevalo da 
Terracini riguuidu alcune di-
•>poM/.ioni ielative all'attività 
dell»? tipografie, con le quali 
si impone agli stampatori di 
consegnale agli ufllci delle 
questure le copio dello pub
blica/ioni per ottenere l'auto
rizzazione n consegnare il ma
teriale ai committenti: e ciò 
in contrasto con «pianto sta
bilisco la legge. ohe. in pro
posito, dispone che. le copie 
volitano consegnato solo alla 
PiiicCiia Tii-U.i ii"Hibl>hca U * S F 
la piefettuia. 

Terracini ha ricordato, inol
tre. elio la circolalo — indi
rizzata agli ufllci di questura 
nell'aprile del U*f>-1 — ripete
va le disposizoni contenute 
nella legge per la stampa pre
sentata da De Gasperi al Par
lamento nel T)2 e insabbiata 
per l'aperta ostilità che aveva 
incontrato in tutti «li ambienti 
politici. 

Sceiba, insomma — ha det
to Terracini — deflette evi
dentemente che fosse lecito 
calpestare la volontà delle 
Cu me re, facendo passare per 
circolare amministrativa quel
lo the il Parlamento si era 
rifiutato di far divenire leggo. 

Da qui la necessità, per il 
nuovo governo, di abrogare 
immediatamente tale di "posi
zione 

Stupefacente è stata la ri
sposta del sottosogietario agli 
Interni ou. I1ISOIU. Egli. in
tani, non solo si ò ben guat-
dato dall'annunciare che la 
disposizione era stata abroga
ta, ma l'ha difesa apertamen
te con una serie ih argomen
tazioni assolutamente ridicole. 
Secondo il sottosegretario fu 
solo per « facilitare le opera
zioni di consegna ohe i pie-
fetti vennero autorizzati a di
sporre che la conseguii fosse 
elTettuata tramite le que
sture ». 

PALERMO: RI» da quando 
lo questure fungono da segre
terie del prefetti? 

MSORl: Ma si tratta di 
norme che potrebbero defi
nirsi di decentramenti) (ila-
rifiì a sinistra). 

La replica di Terracini è 
stata brevissima. L'oratore si 
è limitato nd osservare che 
ern ben difficile dimostrare 
che la ciicolare Sceiba non 
modificasse il vigente regime 
della stampn quando lo slesso 
on. De Gasperi aveva ritenuto 
ohe tali disposizioni meritas-
rcro ili ersero materia di un 
mogotto di legge. 11 governo 
dunque dovrebbe dar prova 
ili ossequio al Parlamento e 

di rispetto della Costituzione, 
abolendo Integralmente, le di
sposizioni 

Nella seduta pomeridiana. 
prima ehi; Il presidente MKR-
ZAGORA aprisse il dibattito 
sul 'bi lancio degli Esteri. ha 
chiesto la paroln l'on. LUSSU 
per avanzare la richiesta di 
rinvio della discussione. 

Lussu ha sottolinento lo sta
to di disagio esistente nell'as
semblea |>er il latto ohe il 
Senato era chiamato a ducu
tele ni un bilnneio cosi im
portante dopo ap|>cna dieci 
giorni dal voto della Camera. 
Lussu ha quindi rilevato co
me la situazione .sia ancora 
•n movimento e come gli av
venimenti intemuzionali ili 
maggioie portata, che condi
zionano la stessa futura atti
vità politica del governo, sia
no ancora in sviluppo. La si
tuazione greca, ad esempio, è 
ancora in pieno movimento. 
*'. !(W'('SÌi' avocado nel medio 

della situazione j'runcese. Inol
tro il Presidente del .Consiglio 
e l'on. Martino debbono an
cora recarsi a Itomi, per cui 
anche su tale questione ben 
poco potrà sapoio il Senato. 

R1ERZACÌORA, a sua volta. 
pur riconoscendo fondate le 
obiezioni di Lussu. ha affer
mato che 11 calendario non 
permetto rinvìi In quanto la 
n.^semble.i non ha altri bilan
ci. j>er ora. da discutere. 

Ha quindi preso la paiola 
il d.e. GALLETTO, ohe pur 
rialTermando la piopria iute-
"ralo adesione alla politica 
doll'UEO. ha espresso il pro-
rio compiacimento ber la po.v 
ibilità d'una ripiesa ili scam

bi Ira l'Italia e la Cina e le 
nazioni dell'Europa orientale. 

L'on. Galletto, inoltre, ha 
riconosciuto che la conferen
za di Ginevra e le conversa 
/.ioni del cancelliere tedesco a 
Mosca hanno consentito di 
compieio apprezzabili prò 

oliente; al'ièttanto ^>uó ditsi gitasi sulla \ 1.1 della < 

stenza. contribuendo a creare 
una atmosfera In cui si p«o-
spcttn concretnniento la pos
sibilità di affrontare con ra
gionevoli speranze di succes
so i più spinosi piobleml in
ternazionali. 

Il secondo oratore, il d.e. on. 
MENGHI, a sua volta, pur so
stenendo che l'Italia deve ri
pianerò fedele alle suo allean
ze, ha affermato che non si 
può rinuncialo a tutte quello 
iniziative che siano in grado 
di aprire un fruttuoso dialogo 
con tutti i Paesi, inclusi quel
li dell'oriente europeo ed 
extra europeo. 

Sono inoltro Intervenuti il 
missino FERRETTI, il monar
chie.. GUARIGL1A. che ha 
sollecitato anche lui scambi 
con la Cina, e il d.e. RO
MANO. 

Prima della conclusione del
la seduta 11 presidente Mer-
zagora ha vivamente racco 
mandato al senatori di essere 
presenti In aula durante 1 di
battiti. 

DOCUMENTATA DENUNCIA DEL COMPAGNO GRIFONE ALLA CAMERA 

I contadini sono senza assistenza 
dopo le elezioni-farsa di Bonomi 

Il 5«1- por cento dei coltivatori dirotti fu escluso dal voto - Un nuovo scandalo sta venendo 
alla luco: quello delle cartelle ili pagamento - Dove finisce il denaro dei versamenti? 

La Camera ha tenuto Ieri all'on. 
una sola, lunga seduta, dalle llciali. 
10.30 allo 10, dedicata allo 
Inizio del dibattito sul bilan
cio dal Ministero del Lavoro. 
Il compagno GRIFONE — 
primo oratore — ha dedicato 
il suo intervento alla grave 
situazione creatasi nel cam
po doll'asslcurazione malattie 
ai coltivatori dirotti, dopo le 
elezioni - farsa del marzo 
scorso. 

Il problema — ha notato 
Grifone — non e solo tecnico 
ma anche politieo e di gran-
da attualità polche In esso 
si vede chiaramente il tenta
tivo di introdurre In modo 
permanente nella vita del 
Paese la discriminazione fra 
I cittadini. TiO elezioni-farsa 
svoltesi per le mutuo conta
dine sono state un affronto al
la libertà ed alla democra
zia. poiché da esse sono state 
escluse, in un broglio senza 
nieccclonti, le grandi maise 
del contadini, al lino di pro
costituire una maggioranza 
..icura al gruppo facente capo 

Monomi . Lo 
fornite dal ministro. 

dicono che ti questo elezioni 
parteciparono 0D(>.(i!)l) colti 
•valori diretti, di fronte ai 
2.200.000 aventi diritto. Dun
que a queste elezioni ha par
tecipai') solo il 4(1 por cento 
dei coltivatori dirotti, men
ile Il 54% ne ò stato escluso. 
Davvero dello votazioni de
mocratiche! 

Ma non basta — prosegue 
l'oratore comiinht.'i — dal 
!)!)H.(HI!I votanti, bisogna to-
gheie 110.001 unità, che rap
presentano gli astenuti ed i 
voti nulli; e siamo dunque 
a circa «50.000 voti validi. Di 
questi il signor Ronoml no 
ha ottenuti 745 mila: poco più 
di sottocentomlla voti, su due 
milioni e duecentomila elet
tori! ilonoml. che grida ni 
quattto venti l'i sua » vitto
ria i>. grida in realtà per na
scondere il .suo fallimento e 
I metodi u.--.nti per ottenere 
un .sill.itto « plebiscito », Ri
sibili e fanfaionosehl appa
iono, alla luce di questa inop-

eifre uf- pugnabile 
bollettini. 

IL PROGETTO CORTESE CONSIDERATO INSODDISFACENTE DALL'E.N.I. 

Continuano i contrasti in 
sugli emendamenti alla 

seno al governo 
legge petrolifera 

Vivaci critiche «li iiu'iiifeiiz a nilh'iosa al ministro «lelP Industria - Ampio riserve formulate 
stilie hnr/.ioiii assegnate all'azienda di S t a t o - Un retroscena di lotte k'ra le correnti democrist iane 

Ieri mattina, subito dopo il 
Consiglio del ministri, l'ono-
revolc Senni ha riccuuto «/ 
Viminale il presidente, dcl-
l'ENt. on. Enrica Mutici, ii 
n»H/c, .secondo quanto comu
nica l'ANSA. « fili ha riferito 
sull'attivilil dell'ente ed in 
imrticoUirc sul soddisfacente 
andamento delle ricerche nel 
campo petrolifero ». 

L'onorei'o/e Senni ita con 
scottato all'onorevole Nat
ici una copia dcpli emenda
menti apportati dal ministro 
dcH'/ndw.sfrla Cortese ni pro
getto di leone sugli idrocarbu
ri- incitandolo a studiare il 
documento e a ri/crirali cuen-
tnali osscrtnirloni e proposte 
di correzione. Ne il presidente 
rtoH'EiVf si e fatto pregare, che 
anzi ha subito muni/estato Id 
sua insoddisfazione per le in
sufficienti garanzie che 11 nuo-
vo dfscpno di loppe assicurerà 
all'azienda di Stato. Secondo 
Alatici — le cui critiche ieri 
sera sono state rese pubbliche 
dall'npcnzia ufficiosa « Italia • 
— VENI, al di fuori della Val-
padana. viene posto allo stes
so lincilo dei privati, * sìa in 
ordine ai motivi di perdita 
delle concessioni, sia in ordì 
ne all'estensione dei permeasi 
e delle concessioni di sfrutta 
mento ». mentre il totale delle 
aree concesse su tutto il ter
ritorio nazionale potrà essere 
superato dall'ENI, rispetto al 

limite fissato per i privati, 
soltanto per decreto del Prc-
yfdofifc della /{epubblica, su 
decisione del Consiplio dei Mi
nistri. [insterebbe quindi I m 
posizione di un ministro ver 
rendere inefficiente la clau
sola. 

Il presidente dell'ENI ha 
cltiesto porrlo all'on. .S'cpni 
che il progetto sia i i i ioramen-
tc corretto. 

Stando cosi te cose, la Com
missione della Camera per la 
industria noti ha potuto an
cora discutere, nella sua riu
nione di ieri mattina, il nuo-
vo testo del disegno di leppo 
suoli idrocarburi. Non sono 
mancate, ut ripuardo, critiche 
anche .vivaci al poncrno. Il 
socialista Faralli ha rinnovato 
la richiesta di discutere l'nr-
pomeufo con il ministro Cor
tese 
A tale richiesta, tutti l depu
tati presenti si sono associa
ti. compresi i democristiani. 

La posiziono del ministro 
Cortese, come pure gli orlcn-
tamenti del governo nel suo 
complesso, e dell'on. Sepnl In 
particolare, sulla questione 
petrolifera costituiscono oppi 
uno depli argomenti più, di
scussi nei circoli politici ro
mani. QualV oppi la situazio
ne cosi come essa si è venuta 
sviluppando dalla caduta di 
Sceiba in poi? 

Scriba, per dirla con una 

La Campania e la Sardegna raggiungono 
l'obiettivo di sottoscrizione per I1 Unità 

Lucra. Salerno. Siracusa, Varese e Belluno hanno superato i loro 
obiettivi — I festival «li Caserta, Cosenza, Messina e Caltanissetta 

La sottoscrizione popolare per i 500 milioni all'Unità ha 
compiuto ieri altri significativi passi in avanti, e nuove Fe
derazioni si sono aKsiunte all.i schiera di quelle che hanno 
Kià lagsiunio o superato l'obiettivo. Tra queste siamo lieti 
di segnalare la Federazione di Lucca che ha raggiunto il 
100 per cinto dell'obicttivo con 1.700.000 lire versate. 

La Toscana, con l'ultimo versamento, quello di Lucca, ha 
conquistato nuove posizioni nella Rradutoria delle regioni rag
giungendo il 130 por conto dell'obicttivo. 

Il 102 per cento dell obiettivo ha raggiunto la Federazione 
di Varese, che ha «inora versato 5.306-000 lire su 5.200.000 di 
obiettivo; con il versamento globale di 1.400.000 la Federa
zione di BoMuno ha superato del -10 per cento il suo obiettivo, 
che era di un milione, Salerno, che ha smora versato 
2.156 640 lire, ha raggiunto il 101 per cento dell'obiettivo. 

Un prende succe.«o hanno realizzato anche i compagni di 
Siracusa che a tutto ieri avevano versato 1.115.640 lire, pari 
al 111 rer cento dell'obiettivo. 

Con i verfamenti di ieri, buone posizioni hanno toccato 
infine la Campani.-) e la Sardegna, che hanno raggiunto il 
100 per cento dell'obiettivo. 

Una certa lentezzaicaratterizza. invece, l'attività dt alcune 
Federazioni che rimangono tuttora lontane dagli obiettivi. 
Tra que.-te segnaliamo Milano, al 70 per cento. Mantova, 
Novara. Alessandria e Pavia. 

Un ex sacerdote condannato 
per atti di libìdine su scolari 
FROSINONE, 7. — Il prof. 

Lorenzo Di Marco di France
sco, di anni 40. ex sacerdote 
od inscenate presso le scuole 
medio di Coprano, è compar
ai, in stato di detenzione, da
vanti al Tribunale di Frosinon* 
per rispondere - del rea:o di 
atti di libidine compiuti in 
classe, durante l'anno scolasti
co 1954-55. nei confronti di 4 
alunni e noi confronti di un 
altro ragazzo, in aporta cam
pagna, nell'aprile del corrente 
nrino 

Dopo la serrata requisitoria 
del pubblico ministero, dott 
Raoul TanzL iì Tribunale ha 
condannato l'immorale profes
sore alla pena di 3 anni e 6 
me.si di reclusione II DI Marco 
dovrà ora comparine davanti 
al Tribunale di Trapani per un 
altro prooeJKo del genere 

La sontrnza drl Tribunale 
di Ftoslnone è stata accolta 
con particolare soddisfazione 

dall'opinione pubblica di Ce 
prano, rimasta profcr.d amente 
scossa allorquando il Di Marco, 
«mascherato, fu tratto in arre
sto Allora, e ancor più O^RI. -i 
maoc comunque valida la do
manda che i cittadini si pon
gono: come mai il Di Marco. 
un ex sacerdote ed attivista 
dell'azione cattolica, è stato Ia-
.-«iato al suo posto, delicatissi
mo, di educatore mentre ben 
noti erano i suoi trascorsi pe
nali? Difatti, il 14 dicembre 
1940, la Corte di Appello di 
Palermo lo condannò a due an
ni e sei mesi di reclusione per 
atti dì libidine violenta e per 
«tti di violenza, consumati oel-
.a sagrestia di una chiesa r"! 
Trapani verso una fanciulla. 
quando ancora vestiva l'abito 
talare; altra condanna ripor 
tò il Di Marco il 29 dicembre 
1950. e questa volta per ca 
1 unni a. 

frnsc che potrà sembrare brtt-
fnle, mn che è adenuatn alla 
realtà dei fatti, voleva dure 
tutto il petrolio italiano ngli 
.•unerienni. E gli erano a finn 
co, in questa iii/eti:iono, noti 
.solo i fascisti, i inouflrcliici. e 
i (/ruppi clericali di destro 
ma lo stesso /•'anfani. 

Sensibilissimo «Ile pressio
ni rioll'yliiibaseinfii iiuierieutiu 
<• della Stand -rd Od. .S'colbu 
era inoltre pronto a ridurre 
r«ffii'lf«ì dell'ENl entro limi-
fi ris/reffissimi, e iicmnioiio 
(/ìiest'iilfimo 7>ro.\-pettirn di
spiaceva a Fnnfanì. la cui uni
ca preoccupazione in defini
tiva era questa: che la Gulf. 
la Stnndnrd e lo «Uro società 

mia sola: nazionalizzare la ri
cerca e lo sfruttamento degli 
idrocarburi, mantenendo allo 
ENI la sua attuale fisionomia 
di feudo democristiano. 

Ma è proprio a questo pun
to che un improvviso terro
re tarpa le ali alle nmbhioiit 
dei rari l'annui. Malici e se
gnaci. sospingendoli irrosisti-
btluienfe verso il compromes
so. Nazionalizzare i pineliiien-
(i di petrolio'.' Ma questo si
gnifica sfidare la di l l i . /« 
Stnndind. l'ambasciatrice Lu
ce. il Dipartimento di Sfato 

Per un'operazione cosi au
dace, bisognerebbe accettare 
l'appoggio dei comunisti e dei 
socialisti, e forse cercare, ad-

Oltre ni grande Festival di 
Roma che si svolgerà domani, 
e di cui parliamo nella pagi
na di cronaca. Mtre importan
ti f-.-ste dell'Unità avranno 
luogo, tra oss i e domani a 
Caserta. Co.-enzn, Messina e 
Caltanissetta. mentre decine 
e decine di manifestazioni e 
comizi si terranno in altre 
numerose province italiane. 
Ecco di seguito le manifesta
zioni più importanti che 
avranno luogo domani: 

CERIGNOLA (Foggia): on.. 
Giancarlo Pajetta; 

MESSINA: on. Li Causi: 
TERRALBA (Cagliari): se

natore V. Spano: 
CHIAVARI (Genova): se

natore Terracini: 
ISOLA U R I (Prosinone): 

on. Ingrao; 
SALERNO: on. Girilo; 
COSENZA: on. Alleata; 
FUCECCHIO (Firenze): 

onorevole Bardini; 
MATERA: on. Bianco; 
SORIANO DEL CIMINO 

(Viterbo): s-?n. De Luca; 
TERAMO: sen. Fedeli; 
VICOVARO (Roma): ono

revole Elisabetta Gallo; 
TERMOLI (Campobasso): 

on. Grezzi: 
CASERTA: on. Grifone; 
SAN SEPOLCRO (Arezzo): 

on. Leone; 
L'AQUILA: son. Molinelli: 
RIONERO (Potenza); ono

revole Musolino; 
GERGEI (Nuoro): onorevo

le Pirastu; 
CAVAS (Cagliari): onore

vole Polano; 
FERMO (Ascoli Piceno): 

on. Rosìni; 
ANDRIA (Bari ) : on. Scap

pili»; 
CESOLE (Mantova): Davi

de Lajolo; 
PECOGNAGA (Mantova, 

or* 18): Davide Lajolo. 

I.» fascia grigia corrisponde ut territori ricchi di faldr pe
trolifere. I)a qualche tempo i frenici stanno stuiliaiulo la 
possibilità «li estendere le ricerche nel sottofondo dell' Adria
tico, dove la presenza ili giacimenti di oro nero è >lrura 

quell'articolo del progetto dì 
legge sembrimi) avere, appun
to, come retroscena, questo 
strano groviglio di ambizioni 
e di i>c!tcifà troppo jiresto sof
focato da frettolose rinunzio. 

Lasciano nell'auto 
sigarette di contrabbando 
LIVORNO, 7. — Lungo la sta

tale Aurella, nel pressi di Ven
turina. un'auto •• Lancia-Au
reli» », tardità MI. non obbe
diva al seguale di « Alt » di un 
posto di blocco istituito dalia 
polizia stradale anello, in se
guito allo segnalazioni relati
ve alla fuga dell'assassino del 
guaidiano del chiosco di rifor
nimento di benzina di Siena. 

L'auto fuggiva a fortissima 
velocità e un agente stradale 
sparava alcuni colpi raggiun
gendo la parte posteriori? del
la macchimi che si bloccava. I 
due occupanti, un uomo e una 
ilonna'. ì inselvano tuttavia li 
fuggire nell'oscurità 

Nella macchina sono stati 
rinvenuti pacchi di sigarette 

documentazione, i 
1 messaggi, t pro

clami ducc.schl di liononiI e 
della sua criceti. Como, som-
pio alla luce di questa duai-
mentnztone, non può noti ap
parire almeno strani) In leg
gero//.;» con la quale di que
sto oscuro episodio ha par-
luto il Presidente del Consi
glio. Sogni, in un suo recente 
(liscor.so ni coltivatori diretti: 
egli ha iiilorinato che la bat
taglia condotta da Bonomi 
era stntn una battugli.i « per 
la libertà »•! Dov'è allora il 
rispetto dei diritti del citta
dini. il cui principio ora si 
«diclina solennemente? Come 
è possibile ehiiimnro lotto por 
la libertà un atto di pirate
ria, quale fu quello che Ho-
nomi eoiidiis.se in porto, con 
la silenziosa complicità del 
minisi!o Vlgorolli. per esclu
dere dal voto In rnnggiorun-
/.» degli elettori? Noi — con
tinua l'oratore — ci preoc
cupiamo seriamente di ciò, 
(miche vediamo rlalllornre 
ostentatamente la faziosità. 
l'intolleranza, lo spirito di 
discriminazione che erano cle
menti proprii dell'epoca In 
cui tali elezioni si svolsero. 
Eppure, una volta l'attuale 
presidente del Consiglio, al
lora ministro dell'agricoltura, 
ebbo n dichiararsi « perples
s i » di fronte al preoccupan
te uiTarisiuo bonoinlano. Que
sto mutamento di opinione 
significa evidentemente che 
s'è cambiato tutto un orien
tamento e che v'è ora la pre
cisa Intenzione da parte del 
governo di annullare la .fon
damentale conquista del con
tadini italiani: la giusta cau
sa permanente. Questo i con
tadini italiani non lo permet
teranno. 

11 compagno Grifone e. pos
sati) quindi ad esaminare la 
situazione attualo nel cnmpo 
dell'assi.sten/.a al contadini. 
ribadendo quanto già espres
so a suo tempo: e ohe cioè 
con 9 miliardi da parte dello 
Stato e 750 Uro di contributo 
al giorno non si può fare la 
assistenza malattie. Perfino 
Ilonoml lo sa; ma, poiché in 
logge riscuoteva le generali 
disapprovazioni del medici, si 
fece ricadere la colpa della 
mancata assistenza sul me
dici stessi, dicendo che. era
no dei comunisti! Ma il vero 
e proprio scandalo sta scop
piando adesso: i volanti alle 
elozioni sono stati 1)00.699; in
vece le cartelle di pagamento 
dei contributi sono htate In
viato a un numero di coltiva
tori diretti ben più grande. 
V. l'oratore cita alcuni casi: 
ad Avellino, 11.000 votanti e 
20.000 paganti; a Melissa, 80 
votanti e 230 paganti; a Ba
gnoli 1 votante o 150 paganti. 

Abbattuto a rivoltellate 
un bandito in Aspromonte 
Era evaso dodici anni fa da Volterra ed 
era stato condannato due volte all'ergastolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

del cartello petrolifero assi
curassero all'ENl un numero 
di miliardi sufficiente a ga
rantire il finanziamento delle 
campagne propagandistiche 
della Deinocrarin cristiana. 

Dimostratasi insostenibile 
questa linea, caduto Scriba 
sotto la spinra dell'ostilità po
polare. si presentò al nuoco 
gorrrno, fra gli altri compiti. 
anche quello di dare una di
versa soluzione ..al problema 
petrolifero. 

Tornarono perciò alla cari
ca. con buone speranze di 
successo, tutti coloro che. al
l'interno della DC e degli al
tri partiti di governo, per ra
gioni diverse e spesso oppo
ste, sono però egualmente 
d'accordo su un punto: taffor 
zarr VESl contro le compa
gnie petrolifere straniere 

Particolarmente attiri ed 
ambìriosi, in questo campo. 
sono gli uomini che si rac
colgono intorno ai no»nì di 
Vanoni r di .Maftei. nonché 
quelli che, fino all'aprile 
scorso, facevano capo alla 
corrente di * Politica socia
le >. / più aranzati di questo 
gruppo riconoscono giusti, al
meno in linea teorica, tutti o 
quasi oli arcomcnti dei co 
munisti e dei socialisti: r i fa 
lla ha macchine, sfrumenfi 
scJrnfi/ici. personale tecnico 
e maestranze capaci di cer
care. scoprire e sfruttare i 
giacimenti di petrolio; l'oro 
nero può diventare uno stru
mento formidabile di pro
gresso. 

A questa analisi del prò 
blrma si aggiunge anche il 
oroposito. da parte degli uo
mini anridorti. di rafforzare 
attraverso un'accorta poli
tica petrolifera, certi grup 
vi della D.C. a svantaggio 
di altri, e di estendere il pre-
sftffìo e la base di massa del 
nartìto cattolico nel suo in
sieme. In ogni caso, però, la 
conclusione dorrebbe essere 

dirittura consensi al di 14 dpi-
la cortina. Afealio quindi ri
piena re su un programma pili 
accomodante non urtarsi con 
nessuno, accettare che la leg
ge petrolifera sia elaborata. 
nel suo testo definitivo, da un 
ministro notoriamente legato 
ai grandi monopoli- e limitar
si a fare un po' di chiasso 
per strappare qualche priri-
lepio in favore dell'ENI. t con
trasti fra l'on. Matfri e l'on. 
Cortese, la lotta che ancora si 

REGGIO CAL.. 7. — La 
notizia dillusa ieri sera della 
cattura del fuorilegge Dome
nico Timpano, evaso 12 anni 
or sono dal penitenziario di 
Volterra, occupa ancora og
gi largo spazio nella cronaca 
quotidiana dei giornali lo
cali. Sul Timpano, che ha 
adesso 44 anni, gravano due 
condanne all'ergastolo, per 
aver ucciso nel 11)42 tale Fer
dinando Cuiuli e oer aver 
tentato di uccidere il cara
biniere Michele Pascale, tic', 
1948. durante la lunga lati
tanza. commetteva d secondo 
omicidio in persona di Fer
rara Michele che assaliva per 
rapinarlo e nello stesso anno 
sosteneva un conflitto a fuoco 
con i carabinieri riuscendo 
a dileguarsi. Guadagnava co-'due colpi 
si la seconda condanna al- legge. 

una pattuglia di due agenti 
che battevano la zona di 
Anoia in collegamento con al
tre forze dislocate nei dintor
ni. II fuorilegge fu avvistato 
nella mattinata mentre usci
va guardingo e svt-Uo dalla 
casa della madre, situata nel 
paese di Anoia, e cercava di 
guadagnare un viottolo che 
conduce ad un vicino bosco. 
I due agenti dono un breve 
inseguimento gli furono ad
dosso. ma il Timpano, armato 
e dotato di forza non comu
ne. riusciva a liberarsi dalla 
colluttazione ed a riafferrare 
il suo fucile sparando due 
colpi in direzione degli agen
ti. Cadeva però subito dopo 
colpito all'addome ed al ba
cino dall'agente Barranco 
che con prontezza aveva po
tuto reagire abbattendo con 

di pistola il fuori-

l'ergastolo in contumacia nel 
195.1. 

La cattura del Timpano e 
svolge intorno a questo o a avvenuta ieri ad opera di 

E* deceduto ieri a Milano 
il prof. Arrigo Cajjumi 

Si è -per.tn .or: a Mdar.o. 
nella .-uà abitazione :n via Ra
mazzine il giornalista e scrit
tore Arr;go Cajumi. Nato a To
nno ne! \999. Cajumj appar
tenne fin da giovar.^ ai giupp: 
più avanzati del liberammo 
piemontese, tra i quali figurò 
soprattutto per le sue qualità 
di critico acuto e spreg-.udi-
cato. di conoscitore appassio
nato e profondo di co--"e Tot-
tcrarie. Legatosi di amicizia 
cor. Piero Gobetti, fu collabo
ratore di * Rivoluzione libera-
Io». il giornale che por un 
lungo periodo attirò attorno a 
se le migliori forze intellet
tuali del liberalismo nnt-fasci-
ita italiano. Insieme al Gobet
ti collaborò anche alla rivista 
'ettcraria « Il Baretti », e. dopo 
la. morte del giovano pensato
re liberale, cercò per qualche 
tempo di mantenere le fila dei 
^ruop: di giovani letterati e 
intellettuali piemontesi, che 
appunto attorno alle iniziative 
editoriali del Gobetti s'erano 
venuti concentrando, nei primi 
anni dell'avvento fascista, fino 
alle leggi eccezionali nel 1926 
Durante il fascismo, pur dedi-

ca-.tì,i5i ni altre at'.k. ila. ::on 
.ìbbandonò il giornalismo e per 
qualche tempo fu anche d.ie;-
'.orc dcll'/f/^.trr.irur'-.c llahnna. 
Ma i suo: interessi culturali 
Io tennero sempre lontano da! 
giornalismo politico militante: 
redas*^ per qualche tempo la 
nuova serie della rivista * La 
cultura • di De Lollis, che fu 
una delle prime imprese edi
toriali della nuova o.¥a edi
trice E.'n.^iidi. che trovò irr.me-
iiatamento in Cajurni ur.o dei 

*uo. più va!:i; animatori. Sul
le pagine d; quei:.! rivista 
Cajumi chiamò a collaborare 
uomini che, per ;ì loro passato 
e per le loro idee, erano schie
rati pul terreno della cultura 
antifasc.<ta, come Massimo Mi
la. Cesare Pavese. Leone Ginz-
burg. Per la Fua attività. :! 
gruppo antifascista torinese fu 
per-epuitato dalla polizia fa
scista. Anche Cajumi. fu arre
stato. Dopo la liberazione di
resse la rivinta « Stata moder
no ». Attualmente era collabo-
atore della terza pagina della 

« Stampa » di Torino. Alla fa
miglia dello scomparso, vadano 
le condoglianze dell'Unità. 

Nella zona di Bova Supe
riore e Bova Marina nelle 
ultime 24 ore sono slate in
tensificate le azioni di rastrel
lamento con il fermo di tren
ta persone, tutte come sospet
te di favoreggiamento del 
bandito Vincenzo Romeo. So
no state fermate e tradotte 
a Reggio anche la madre e la 
moglie del Romeo. 

La Commissione provincia-
"e del Confino tornerà intón
to a riunirsi domani sera aL*e 
ore 17 in Prefettura sotto Ir, 
presidenza del Prefetto dottor 
Rizzo. Davanti «Ila commis
sione dovranno comparire 12 
individui che un giornale del 
mattino già divide in 9 con-
fin-ndi e tre ammonendi, 

Una smentita viflne data 
oue.-ta sera dalla Tribuna del 
Mezzogiorno al'a notizia ao-
narsa Ieri nello stesso foglio 
circa il fermo del fattore del 
sindaco di Reggio. TI fermato 
sì chiama Romeo come il fat
tore del «indar-o ma è un lat
taio a nrvrrw» Natale. 

LINO DE BENEDETTO 

Un operaio a Buffoluto 
ucciso da un proiettile 

TARANTO. 7. — Ieri, nel
l'officina artificieri di Buf
foluto, reparto cartucce mi
tragliera. l'operaio Beniamino 
Alba di anni 46. è deceduto 
in seguito allo scoppio di un 
protettile di fabbricazione t e 
desca destinato allo « «confes-
sìonamento ». 

Gli abusi, i .sopru.-.i, le il
legalità si susseguono a ritmo 
Impressionante. A que.sto 
proposito Grifone, rlcoula il 
caso di quel contadino, certo 
Dal Fiume, cho ha dovuto pa
gare contributi per undici 
persone, nonostante la su i 
famiglia fosso composta «li 
tre persone: .sborsò 1-1.000 lt-
rel Ancora oggi I coltivatoli 
diretti pagano una m.iRKio-
nizlonc del 2% sul contributi 
unificati alla organizzazione 
boiioiiuana, senza nomini no 
sapore elio tale IH.IL'UIOI azio
ne ò puramente facoltativa. 
Insomma. I contadini italiani 
oggi debbono pngure s<'ii/.i 
poter parlare, pagare per lì
gi! inosiMoiiti. pagaie por non 
avere l'assistenza. pagan» 
ronzii sapere dove vada a 
llniie il loro denaro. Tutto 
ciò non è bolo ridicolo — af
ferma con forza l'orntoto — 
cini vi sono brogli cosi gravi. 
inganni co-I palesi, trulle co
si smaccato tali da cost.tuin-
un vero <• proprio attentato 

SI svolgeranno domani I 
lavori dello secuonll con fo
rati lo provinciali dolio don
no oomunleto. In prepariiilo-
ne dolln Conforontn nnxlo-
naloi 

SAVONA (oon la pnrtocl-
pailono della oompnnna Lina 
F ibbl ) ; ALESSANDRIA (oon 
Qlovnnnn Barcel lona); IMPE
RIA (oon Frono*»oa Busso); 
FORLÌ* (oon Maria Antoniet
ta Maoalooohl); AREZZO 
(oon Dina E r m l n l ) ; FOQQIA 
(con Coleo C h i n i ) ; VERONA 
(oon |!on. Walter Saoohotti); 
PADOVA (oon l'on. Nadia 
Spano) ; BELLUNO (oon DI -
nn R ina ld i ) ; NUORO (con 
Nova Oorr lna) ; U D I N E (con 
Vanda Pnraool .n l ) ; LATINA 
(oon Olitila Todosoo); C O M O 
(oon Marisa Malasp lna) ; VE
NEZIA (oon l'on. Qlnn Bo-
rollini o Nivoa Qessl) ; V I -
CENZA (con Mauro Nocchi) ; 
MASSA CARRARA (oon Leda 
Colombin i ) ; ANCONA (oon 
l'on. Nilde J o t t l ) ; BARI (con 
Valeria Bonnzxolo); B R I N D I 
SI (con M i n n B ias in i ) ; MA
TERA (con Luisa Fraeucl in) ; 
P O T E N Z A (con Simona 
V a l e ) ; CREMONA (con Con. 
Stell ina Veoohio); LECCO 
(con Ninetta Zandle lacoml) : 
AQRIQENTO (con Giul iana 
Salndlno). 

alla democrazia ed alla liber
tà del cittadini. 

Noi chiediamo — termina 
Il compagno Grifone — nuo
vo, libero elezioni che ripor
tino onestà e libertà In que
sto campo; noi chiediamo di 
integrare la leggo Bonomi con 
la proposta di legge Longo-
Pcrtini che prevede un mag
giore contributo dello Stato 
ed una più larga assistenza. 
Noi ci auguriamo che voi non 
vorrete essere oncorn sordi 
allo richieste di tutti i con
tadini italiani. (Vini applausi 
a sinistra). 

iranno poi parlato QUIN-
TIKRI (DC). GITTI (DC). 
CUTTITTA (PNM). LUCI-
FRED1 (DC). Questi si i- fatto 
riprendere dal sottosegretario 
Sabatini avendo sostenuto In 
necessità di non «r calcolare » 
nel numero del disoccupati 
le donne; Lucifrcdi. comun
que. ha ricordato la terribile 
situazione del sottoccupati. 
con particolare riferimento 
alla Liguria. La socialista Ma
ria Vittoria MEZZA ha trat
tato soprattutto della rìisoc-
eupazinne nel campo intellet
tuale. fenomeno di por so in
dicativo di uno stato di ca
renza della politica del la
voro. e «li quella nel campo 
femminile che rappresenta un 
terzo della massa totale dei 
disoccupati. Altri tre discorsi 
di oratori democristiani fRE-
POS^I. CAIATI e TITO 
MANLIO) hanno chiù-.» la 
seduta. 

Muore mi con indi no 
affogando noi faiiffo 

GENOVA. 7. — Affondan
do lentamente nel fang» hi: 
perduto la vita in modo -nc-
capricciante un cont unno 
dell'entroterra genovese, li 
ventinovenne Mario Ferretti. 
abitante in frazione Cibano 
di Rovegno. ieri verso .mez
zogiorno stava lavorando 
quando improvvisamente sci
volava in una grossa buca po
sta sul ciglio della strada. li 
fondo della buca era costitui
to da uno strato di densa mel
ma che inghiottiva il giova
ne; non riuscendo a liberar
si dalla viscida pre*a dei fan
go. egli veniva succhiati ver
so il fondo, nonostante ' sn: 

suo tentativo di aggrappor?-. 
a qualcosa por r:sol>\ ar*.:. 
Infine, stremato di forre, do
po una lenta agonia sp.rava 
con il fango alla gola. 

Un direttore ài banca 
ruba 110 milioni 

MILANO. 7. — Il i2 set
tembre scorso fu r.rro.st.vo ;. 
Milano un funzionario dr'.I.. 
Banca Commercialo <ho 
avrebbe rubato, con falsi no
cumenti contabili. 150 mil io
ni di lire. 

Oggi un caso analoeo vie
ne segnalato da Quinzano di 
Oglio. II responsabile della 
Agenzia di Quinzano d'Oelio 
de Credito Commercialo di 
Milano. Primo Pattcri di 5'. 
anni, avrebbe rubato 110 
milioni. Anche il Patteri Dare 
si sia valso di documenti con
tabili falsificati cer portare 
via denaro, sia alla banca 
(30 milioni) sia ai clienti fSO 
milioni). 
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